GIUSTIZIA: TONINI(PD), FLORES MASSIMALISTA E FAZIOSO

ANSA - ROMA, 2 LUG -''Apprendiamo da Paolo Flores D'Arcais che la manifestazione dell'8 luglio non sara' solo contro le leggi-vergogna di Berlusconi, ma anche ''contro la lettera di Napolitano al Csm'''. Lo afferma Giorgio Tonini del Coordinamento politico del PD. ''Come volevasi dimostrare: 

l'estremismo, il massimalismo fazioso, non solo finisce per confondere alleati e avversari sul piano politico, ma si dimostra ancora una volta incompatibile con il rispetto e persino la comprensione dei principi costituzionali, a cominciare dalla terzieta' delle autorita' indipendenti e di garanzia, prima tra tutte la Presidenza della Repubblica.'' ''Il Presidente Napolitano, esercitando il suo alto magistero con la saggezza e l'equilibrio che tutto il Paese gli riconosce, ha difeso il diritto-dovere del Csm di esprimere pareri sulle proposte di legge che abbiano attinenza con l'ordinamento giudiziario. Allo stesso tempo, ha giustamente ricordato come il giudizio di costituzionalita' di una legge sia atto politico- istituzionale complesso e delicato, come tale regolato da precise norme della Costituzione, che non possono essere ignorate e tanto meno violate. Voler trascinare il Capo dello Stato nell'agone politico significa non comprendere il valore liberale e democratico della cultura delle distinzioni ed esporsi al rischio di finire preda di una forma di minoritarismo settario, del quale l'unico che puo' trarre beneficio, come sempre e' avvenuto in passato, e' proprio il populismo berlusconiano''. 

